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Introduzione

di Marilena Ceccarelli, Brunilde Maffucci  
& Carlotta Mazzoncini  

Nei giorni 8 e 9 marzo 2018, presso l’Università degli Studi 
Roma Tre, si sono svolte le giornate di studio «Dal centro 
al cerchio, e sì dal cerchio al centro». Canone e anticanone nella 
tradizione linguistica e letteraria, che hanno visto la parteci-
pazione di dottorandi, dottori di ricerca e studiosi afferenti 
ad ambiti di studio letterari e linguistici, classici e moderni, 
con l’intento di promuovere uno scambio di idee tra giova-
ni ricercatori aprendo il dibattito ad un confronto con gli 
esperti del settore. 

Il presente volume accoglie i contributi selezionati che 
approfondiscono il concetto di canone nella tradizione lin-
guistico-letteraria italiana dall’antichità al moderno, secon-
do specifiche prospettive di indagine: l’idea di canone fon-
dante una tradizione a partire dalla quale stabilire una serie 
di opere conformi a norme retoriche, di gusto o di poetica, 
sul piano della ricezione e della sua successiva rielaborazio-
ne, è la principale linea conduttrice di ricerca. Sono indaga-
te altresì le problematiche relative al concetto di subordi-
nazione del canone a un repertorio di valori contemporanei 
di riferimento, alle spinte contrapposte verso la continuità 
e l’omogeneità o la disgregazione e l’eversione; è analizzato 
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infine il ruolo selettivo e repressivo del canone, nonché il 
rapporto tra centro e periferia, declinato secondo implica-
zioni linguistiche, epistemologiche e stilistiche.

L’intervento di Valeria Carrieri indaga le diverse pro-
blematicità che hanno reso lo Stilnovo un caso emblemati-
co rispetto all’istituzione di un canone (e di un anticanone) 
della poesia italiana dei primi secoli; Giulia Godano ana-
lizza un esempio poco indagato dell’ampia ed eterogenea 
tradizione anonima canterina quattrocentesca, la Storia de 
la Bianca e la Bruna; Alessandro Carlomusto si occupa della 
complessa questione del rapporto tra la produzione liri-
ca di Cariteo e Sannazaro, mettendone in luce numerosi 
punti di contatto intertestuale; Vincenzo Lisciani Petrini 
ripercorre una breve storia della letteratura italiana dal-
le origini al XVI secolo nella prospettiva della facezia, tra 
giullari, poeti, novellistica faceta e poesia anti-petrarche-
sca. La fondazione del canone antiquario nel Rinascimen-
to nelle opere di Antichità di Roma è ripercorsa partita-
mente da Gennaro Tallini, considerandone fonti, processi 
imitativi, costruzione, elaborazione e processi operativi; 
Giulia Lanciotti, sulla scorta degli studi di Franco Moretti, 
analizza la scelta del genere dialogico nell’opera bembiana 
riscontrandovi un «indicatore di consenso»; Andrea Cor-
tesi indaga gli aspetti conservativi ed eversivi della poe-
sia didascalica cinquecentesca, studiando con un’efficace 
rassegna testuale «un’operazione letteraria che tenta con 
strumenti nuovi e collaudati di trasporre un genere anti-
co e autorevole all’interno della tradizione poetica volga-
re». Si occupa delle prose di Gabriello Chiabrera Vanessa 
Iacoacci, insistendo sui loci che esplicitano il paradigma 
poetico dell’autore secentesco; Maria di Maro ripercorre le 
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tappe della produzione poetica di un poeta napoletano del 
XVII secolo, Giambattista o Titta Valentino; Veronica del-
la Vecchia e Alessio Bottone si occupano del canone nel-
la prosa scientifica, illustrando l’importanza del modello 
linguistico galileiano. Della Vecchia rintraccia la presenza 
di scelte sintattiche e lessicali caratteristiche della prosa 
di Galileo nelle Lezioni di Torricelli, mentre Bottone rico-
struisce la fortuna del modello del dialogo galileiano negli 
autori del XVIII secolo. Arrivando all’Ottocento, Paolo 
Colombo guarda al canone della prosa italiana dal punto 
di vista di Pietro Giordani, nella Scelta di prosatori italia-
ni (1825), e di Giacomo Leopardi, nella Crestomazia (1827), 
mentre Chiara Licameli osserva la presenza del modello 
leopardiano tra i poeti della scuola romana; Marius Rusu, 
nel suo contributo, mette in risalto la figura autoriale di 
Carlo Passaglia e quella editoriale di Giacomo Molini, 
portando alla luce il rapporto della loro produzione con 
il canone consolidato; Marco Borrelli osserva le moltepli-
ci esperienze all’origine della novella verista, descrivendo 
le parabole artistiche di Navarro della Miraglia, Giovan-
ni Faldella e Antonio Fogazzaro e il loro rapporto con la 
stampa periodica; Maria Chiara Morighi e Gloria Scarfone 
si occupano della problematica inclusione nel canone di 
due autori novecenteschi. Morighi ripercorre la questione 
della presenza di Italo Svevo nel canone dal punto di vista 
dell’autore, così come traspare dalla sua corrispondenza 
epistolare; Gloria Scarfone si interroga sul rapporto tra 
donne e canone, gender e generi letterari, presentando il 
caso dell’Arte della gioia di Goliarda Sapienza. Guardando 
alla definizione del canone in rapporto al modello delle 
lingue e letterature straniere, Stefania Caristia illustra le 



14� Introduzione

presenze della letteratura francese nella rivista “Il con-
temporaneo” nell’ambito della generale rivalutazione del 
ruolo assunto dai periodici nell’affermazione del canone 
artistico e letterario. Partendo da una consimile premessa 
speculativa, il contributo di Daniel Raffini analizza l’inci-
denza della ricezione della letteratura straniera nell’Italia 
del ventennio. Un’indagine analitica sulla lingua dei primi 
gialli italiani è svolta da Manuel Favaro nell’intenzione di 
isolare alcune costanti utili alla definizione del canone lin-
guistico del genere di consumo, il quale risulterebbe non 
discostarsi dall’auctoritas manzoniana per esigenze di fru-
ibilità. Sul versante multidisciplinare, l’analisi di Giulio 
Pantalei intende indagare i fecondi rapporti tra letteratura 
italiana e rock alla fine del Novecento, mentre con Giusep-
pe Andrea Liberti si giunge a trattare il plurilinguismo di 
Michele Sovente a partire da una riflessione circostanziata 
sulla necessità del confronto ininterrotto con la tradizio-
ne, in termini di continuo rinnovamento e sovversione del 
suo statuto. Da un punto di vista linguistico, Sveva Elti di 
Rodeano indaga il rapporto canonico tra lingua e scrittura 
ponendo a confronto l’idioma italiano e quello albanese, 
mentre sul piano propriamente dialettologico, Ilaria Mo-
retti analizza i casi “marginali” di Ascoli Piceno e del Moli-
se. Si considera, inoltre, la funzione del canone nell’ambito 
dell’insegnamento della lingua e letteratura italiana con 
Simona Onorii, che mette al vaglio il peso della produ-
zione teatrale dannunziana entrata stabilmente nel cano-
ne presentato dalle antologie di letteratura italiana; Ilaria 
Macera, che ripercorre la presenza dell’opera di Aldo Pa-
lazzeschi nelle antologie scolastiche per far luce su alcune 
problematiche di ricezione del testo, tanto più complesse 
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in considerazione di un autore che opera sulla tangente dei 
vari movimenti letterari novecenteschi; Paolo Nitti, nella 
sua indagine mirata a porre in relazione scelte linguistiche 
e dimensione socioculturale del parlante.

Un particolare ringraziamento è rivolto all’intero comita-
to scientifico e al Dipartimento di studi umanistici dell’Uni-
versità Roma Tre che ha permesso lo svolgersi delle giornate 
di studio e la pubblicazione di questo volume. 
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